
Costalli: «La politica è distante
bisogna ridare voce alle famiglie»

IL DIBATTITO SUL TERRITORIO

Noi, in Europa
testimoni
della speranza

al 25 al 27 gennaio si celebrerà
il XIII Congresso nazionale del
Movimento cristiano lavorato-

ri che avrà per tema «Forti della nostra
identità, attraverso il lavoro, costrutto-
ri di speranza in Italia e in Europa». Le
assemblee, che si sono svolte negli scor-
si mesi a livello locale, e nelle sedi este-
re del movimento, e che hanno prepa-
rato il terreno per questo appunta-
mento nazionale, hanno messo in ri-
salto un vivace e articolato dibattito sul
tema del Congresso. Un dibattito che
non è stato mai astratto né si è risolto
in un mero esercizio intellettuale, ma
che ha piuttosto incardinato la rifles-
sione su quanto vissuto dal Mcl e sulle
sfide del nostro tempo. La nostra è un’e-
poca certamente difficile, che chiede
coraggio, chiarezza, determinazione,
ma allo stesso tempo è anche un mo-
mento pieno di opportunità per testi-
moniare la ricchezza del vissuto quoti-
diano e presentare proposte e idee per
il rilancio della comunità.
Per questo è stato fondamentale parti-
re dall’identità e dai valori che segnano
la nostra storia, e che ha ben sintetiz-
zato papa San Paolo VI, nell’Angelus
dell’8 dicembre 1972, tenendo «a bat-
tesimo» il Mcl: «Sappiamo che è pre-
sente un gruppo di Lavoratori cristiano,
fedeli ai loro principi morali e sociali, e
fiduciosi di portare la propria vita e nel
mondo del lavoro moderno una testi-
monianza di fede, di solidarietà, di ri-
vendicazioni sociali, di elevazione mo-
rale e civile». In nome di quella testi-
monianza, e di fronte a quel che sta
accadendo oggi, è necessario indicare
il lavoro come primo fattore di svilup-
po umano, sociale, economico, politi-
co. «Attraverso il lavoro» non è uno slo-
gan, ma è il modo per mettere al cen-
tro la persona, per andare oltre l’ideo-
logia utilitarista che diventa «cultura
dello scarto», per andare oltre rispet-
to a visioni illusorie ed economica-
mente insostenibili, che prospettano
un reddito senza lavoro e che sono
contrarie alla vera dignità dell’uomo.
È questo ciò che intendiamo quando
diciamo di voler esser «costruttori di
speranza in Italia e in Europa»: partire
da quanto si fa e si vive, dalla solidarietà
internazionale ai tanti progetti forma-
tivi, dal venire incontro alle persone im-
migrate al vivere il territorio come pro-
tagonisti, dai giovani che si assumono
responsabilità maggiori nella vita del
Movimento ai servizi che rispondono
in modo sempre nuovo alle tante esi-
genze della società.
Essere un Movimento realmente popo-
lare che ha radici nel territorio, nella
quotidianità vissuta, nel confronto e nel
mettersi a disposizione della società, è
un invito per tutti, a partire dal mondo
cattolico, a riscoprire la bellezza di un
impegno sociale e politico capace di
portare il contributo originale di quan-
ti hanno a cuore il bene comune. È con
questo spirito che il Mcl si avvicina al-
l’appuntamento congressuale, con il de-
siderio di poter contribuire al bene co-
mune attraverso una storia capace di
rinnovarsi e di guardare al futuro.

D

on il presidente del Mcl, Car-
lo Costalli, abbiamo parlato
del XIII Congresso del Mo-

vimento, della legge di bilancio, del-
l’impegno dei cattolici in politica. 
"Forti della nostra identità, at-
traverso il lavoro, costruttori di
speranza in Italia e in Europa":
un tema forte quello del XIII
Congresso Mcl ormai alle porte.
Ce ne vuole parlare?
Dal punto fermo della nostra iden-
tità e da una visione dell’uomo e
del lavoro che rimetta al
centro la persona uma-
na vogliamo costruire
una speranza fondata,
radicata e praticabile
per il Paese. In questi
anni il Mcl è stato coe-
rente alla sua missione
di movimento di popo-
lo: tra la gente e per la
gente, che si è nutrito di
azioni concrete e di o-
pere, di realtà che innescano pro-
cessi. L’incontro con papa France-
sco ha segnato una delle pagine più
significative della nostra storia re-
cente: il suo incoraggiamento ci ha
spinto ad impegnarci con ancor
maggiore entusiasmo in un per-
corso di formazione, di riscoperta
del territorio come risposta ai bi-
sogni delle persone e come model-
lo di sussidiarietà da realizzare con
progetti multiformi.
Questo periodo, condizionato dal-
lo strapotere delle tecnologie e da
un eccesso d’individualismo, im-
pone un profondo ripensamento
delle forme di convivenza civile,

C che non potrà prescindere da una
revisione del rapporto fra istitu-
zioni e società civile al fine di ri-
pensare spazi e luoghi di dialogo,
di confronto, di solidarietà e di sus-
sidiarietà. La politica nella sua cie-
ca rincorsa a un modello di sem-
plificazione - costruito sulla de-
strutturazione delle aggregazioni
sociali in favore di un mondo in-
terconnesso e disintermediato -
sta abdicando al suo primario pro-
getto di realizzazione del bene co-

mune e di rappresentazione degli
interessi collettivi. Ricostruire una
rinnovata dimensione intermedia
e nuovi luoghi in cui dare sostan-
za e voce alle istanze che vengono
dal basso, significa colmare la di-
stanza che si è creata fra i cittadi-
ni e il Palazzo, significa ridare vo-
ce alle famiglie, a quell’ampio ci-
vismo che resta un patrimonio del
nostro Paese. L’unica risposta
plausibile alla crisi di fiducia che
dilaga nelle maglie della nostra so-

cietà è riscoprire il valore della rap-
presentanza per ricostruire un tes-
suto sociale sano e partecipe.
Della legge di bilancio ormai ap-
provata cosa pensa?
Tutte le preoccupazioni che nutri-
vo prima si sono rivelate fondate,
sia per la tenuta dei nostri conti sia
per quelli dell’Inps e per le inevi-
tabili pesanti ricadute sulle future
generazioni. Inoltre, ritengo sia an-
data perduta l’occasione di anda-
re oltre le tante promesse eletto-

rali e pensare seriamente alla ri-
presa del Paese. La percezione fi-
nale rimane, comunque, quella di
una manovra di stampo pretta-
mente assistenzialistico (reddito
di cittadinanza, quota cento, con-
doni) a discapito del lavoro, degli
investimenti e della necessaria cre-
scita del Paese.
La politica può fare a meno della
voce dei cattolici? 
Viviamo un momento di grande
confusione e, proprio per questo,
ritengo essenziale che il mondo
cattolico riscopra la necessità di u-
na presenza pubblica nell’espe-
rienza di fede. Essere "Chiesa in u-
scita" significa anche assumersi la
responsabilità di portare nelle isti-
tuzioni quei valori fondamentali
della vita, della famiglia, del lavoro,
della solidarietà, e di lavorare sul
territorio per dare voce alle istanze
che vengono dal basso.
Fra pochi mesi ci attende un ap-
puntamento molto importante: il
rinnovo del Parlamento Europeo e
- al di là di convegni, dichiarazioni
e articoli che si susseguono, seppur
importanti - dovremo avere il co-
raggio di dire chiaramente a quale
famiglia politica europea andranno
le nostre preferenze, altrimenti per-
deremo solo tempo in inutili con-
fronti culturali. In una campagna
elettorale che si preannuncia an-
cora una volta urlata e legata al con-
tingente, si corre anche il rischio
che i cattolici votino sulla spinta e-
motiva del momento e non invece
pensando al futuro del nostro Pae-
se e delle nuove generazioni.

Il presidente del Mcl: 
«Lo strapotere

tecnologico 
e l’individualismo 

impongono 
di ripensare le forme 
di convivenza civile»

e ragioni del vil denaro
hanno prevalso su

quelle dell’etica e del rispet-
to della vita: stasera i rifletto-
ri dello stadio King Abdullah
di Jeddah, in Arabia Saudita,
si accenderanno per illumi-
nare la Supercoppa italiana.
Una decisione, quella dei ver-
tici calcistici internazionali,
che lascia francamente ester-
refatti». C’è grande amarezza
nel commento del Presiden-
te del Mcl, Carlo Costalli.
«A poco sono valse le prote-
ste di quanti si sono detti in-
dignati per la decisione di
giocare un evento sportivo in
un Paese senza diritti, dove
vige la divisione fra i sessi,
dove solo poche settimane fa
la legge (ma non la società,
ancora radicalmente ma-
schilista) ha concesso alle
donne il "privilegio" di gui-
dare, un Paese dove la polizia
religiosa di fatto esercita il
buono e il cattivo tempo con
poteri di vita e di morte, e do-
ve ancora vige il bavaglio im-
posto alla stampa», ha conti-
nuato Costalli.
«Va bene che si lavori per
l’integrazione e per il dialo-
go interreligioso, ma ritengo
perlomeno fuori luogo che il
Paese nella cui ambasciata,
appena pochi mesi, è stato
ucciso il giornalista e dissi-
dente saudita Jamal Kha-
shoggi, possa ospitare un e-
vento evocativo di pace e a-
micizia fra i popoli».

L«

IL COMMENTO

Supercoppa,
che amarezza:
ha vinto
il vil denaro

l ruolo della comunicazione
per il rafforzamento del dialo-
go sociale sarà il tema princi-

pale di un importante corso di for-
mazione che il Mcl, con il sostegno
dell’Ue, organizza a Tirana, dal 25
febbraio al 1° marzo, per sostene-
re la società civile e le organizza-
zioni dei lavoratori dei Balcani Oc-
cidentali nel loro percorso di avvi-
cinamento all’integrazione in Ue.
Il seminario - che segue altre ini-
ziative promosse nel tempo dal M-
cl, in Albania come in altri Paesi

I dialogo sociale, il metodo di lavo-
ro, le novità derivanti dal Nuovo
Pilastro Sociale Europeo, sono tut-
ti elementi che evidenziano quali
siano i punti essenziali cui far rife-
rimento per attivare nuove e più
moderne forme di comunicazio-
ne socio-politica, pur in un conte-
sto generale che ancora si muove
con difficoltà. I partecipanti po-
tranno ascoltare le esperienze con-
crete, maturate anche in altri con-
testi Ue, legate alla capacità di a-
nalizzare i contenuti della comu-

balcanici - vedrà la partecipazione
di numerosi giovani, in rappre-
sentanza di organizzazioni ed as-
sociazioni di lavoratori provenien-
ti, oltre che dall’Albania, anche dal
Montenegro, dalla Bosnia Erzego-
vina, dalla Repubblica di Macedo-
nia, dalla Serbia e dal Kosovo.
Un’iniziativa che si colloca nel sol-
co di un percorso formativo che in-
tende avvicinare i giovani a una co-
noscenza più approfondita del-
l’Ue. Difatti la necessità di far co-
noscere e rafforzare i principi del

nicazione, specie quella sociale,
per renderla il più efficace e mira-
ta possibile. Una speciale atten-
zione sarà riservata infine alla co-
municazione televisiva e a quella
del grande mondo dei social, am-
biti particolarmente familiari ai
giovani di oggi.
Il seminario si propone inoltre di
analizzare gli aspetti legati a una
comunicazione "di Stato", tipica
dei vecchi regimi, per analizzare
poi la libertà di comunicazione,
il cui presupposto è un approccio
capace di fare della "verità" il
centro dell’esperienza comuni-
cativa, che deve sempre essere al
servizio dell’uomo.
La necessità di porre al centro l’a-
spetto etico della comunicazione
e "la responsabilità del giornalista
oggi" sono il naturale punto di ap-
prodo per un seminario che in-
tende offrire un contributo di qua-
lità proprio in una stagione in cui,
per questi Paesi, si è aperta la trat-
tativa per una trasformazione
profonda della legislazione e l’a-
dozione di varie normative Ue.
Rafforzare le libertà e contribuire
all’integrazione in Ue significa
pensare la comunicazione in ter-
mini nuovi: ci aspettiamo che que-
sto corso possa incoraggiare lo
scambio di informazioni e contri-
buisca anche a creare nuovi e mi-
gliori posti di lavoro. Da una co-
municazione sociale attiva passa
anche il nostro contributo per la
lotta alla povertà, il cui primo pas-
so è una migliore e più diffusa
informazione sui diritti sociali e ci-
vili del nostro tempo.

AL VIA A TIRANA

Nei Balcani si impara a dialogare
Da febbraio un percorso sulla comunicazione rivolto ai giovani, tra social e tv

Carlo Costalli, 
presidente

del Movimento

ggi è una giornata speciale
per il Movimento cristiano
lavoratori, una giornata de-

stinata ad essere ricordata tra le
pagine più luminose della nostra
storia, in quanto segna l’incontro
della presidenza generale del Mo-
vimento – riunita a Roma presso
la sede Mcl in sessione straordi-
naria – con il presidente della Con-
ferenza episcopale italiana, il car-
dinale Gualtiero Bassetti.
«La visita del cardinale Bassetti è un evento che
ci onora e ci emoziona – ha detto il presiden-
te del Mcl, Carlo Costalli –, un incontro che at-
tendiamo da tempo con trepidazione e spe-
ranza, e al quale ci stiamo preparando con la
preghiera e con le opere concrete. È un’occa-
sione per il Movimento tutto, un incontro che
non solo cade alla vigilia di un importante ap-
puntamento congressuale, ma che, ne siamo
consapevoli, acquista una valenza del tutto

particolare per il delicato periodo
che stiamo attraversando nel Pae-
se e, in special modo, per il dibat-
tito aperto nel mondo cattolico
sulla presenza attiva dei cattolici
in ogni ambito del vivere comune,
e ovviamente anche in politica». 
Dall’incontro con il presidente dei
vescovi italiani, che nasce in se-
guito a un preciso desiderio in tal
senso, formulato dal presidente
Costalli a nome dei vertici nazio-

nali del Movimento, «ci aspettiamo un incorag-
giamento a proseguire nel nostro cammino di
movimento che, ormai da più di quarantacin-
que anni, attraversa la società italiana e inter-
nazionale, cercando di cogliere gli aspetti più
nuovi e delicati di questo nostro tempo per im-
primere alla convivenza umana i valori fonda-
mentali della vita, della solidarietà, della pace,
della costruzione del bene comune», ha con-
cluso Costalli presentando l’iniziativa.

O

Il cardinale Bassetti

Il XIII Congresso
si terrà a Roma
il 25-27 gennaio
Conte tra gli ospiti

Al XIII Congresso del Movimento Cristiano Lavo-
ratori (Mcl), che si aprirà il prossimo venerdì 25
gennaio a Roma, e i cui lavori proseguiranno fino
a domenica 28, prenderanno parte numerose de-
legazioni in rappresentanza di organizzazioni sin-
dacali e di movimenti di lavoratori provenienti, ol-
tre che dall’Italia, anche da diversi Paesi europei
(Francia, Svizzera, Germania, Belgio, Gran Breta-
gna, Croazia, Bosnia, Romania, Moldavia).

Di livello il programma dei lavori congressuali, che
saranno aperti con la prolusione di Mons. Filippo
Santoro, Presidente della Commissione Episcopa-
le per i Problemi Sociali e il Lavoro, la Giustizia e la
Pace della CEI. Dopo la relazione del Presidente del
Mcl, Carlo Costalli, porteranno il loro saluto le nu-
merose autorità attese in sala: su tutti il Presidente
del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte, e il Pre-
sidente del Parlamento Europeo, Antonio Tajani.
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